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IN PRIMO PIANO: 

  
− Tiziano Pesce Uisp su Collettiva, Cgil 

− Vivicittà virtuale di domenica 18 aprile sul sito di RaiSport  

− L’Uisp sulla Rai con il Trofeo Uisp Motocross (Tgr Rai Umbria) 

− Giornata internazionale dello sport, Tiziano Pesce, presidente 
dell’UISP rilancia l’allarme sullo sport di base 

− Vezzali da Matterella “La ripartenza passa per lo sport” 

− Il regime fiscale Terzo settore in attesa del vaglio della Ue 

− Verso elezioni presidente Coni: atleti e tecnici hanno votato la loro 
rappresentanza (su Gazzetta dello sport) 

 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 
 
 

− Roma si tiene l’europeo. Il governo apre gli stadi 

− Terzo settore, le nuove linee guida. Ecco come si fa la co-
progettazione. (su Corriere della sera Buone notizie) 

− Barometro dell’odio 2021, la ricerca di Amnesty International 

 

 

https://www.collettiva.it/copertine/italia/2021/04/14/news/la_riforma_dello_sport_e_solo_al_primo_atto-1004637/
https://www.raisport.rai.it/articoli/2021/04/vivicitta-appuntamento-domenica-18-aprile-dalle-10-alle-12-063334c5-fda1-4b1c-8743-ef30859935ab.html
https://www.facebook.com/100011058604071/videos/1388417944870146/
https://aliautonomie.it/2021/04/14/giornata-internazionale-dello-sport-tiziano-pesce-presidente-delluisp-rilancia-lallarme-sullo-sport-di-base-il-costo-della-crisi-ricade-sui-soggetti-piu-deboli/?fbclid=IwAR3Jm2yqAZeGPyPNqXoeEShlerSoQMIsZZEpZsEAtzHc7_BCuF01MraBHIE
https://aliautonomie.it/2021/04/14/giornata-internazionale-dello-sport-tiziano-pesce-presidente-delluisp-rilancia-lallarme-sullo-sport-di-base-il-costo-della-crisi-ricade-sui-soggetti-piu-deboli/?fbclid=IwAR3Jm2yqAZeGPyPNqXoeEShlerSoQMIsZZEpZsEAtzHc7_BCuF01MraBHIE


 

 

UISP DAL TERRITORIO 
 
 

 
− Uisp Sassari, una video lezione di esercizi posturali con la 

fitball; Uisp Sassari, un video del gruppo Enjoy per restare uniti 
anche in zona rossa; Uisp Ravenna Lugo affiancherà la playball 
Beachtennis di Cervia a giugno; Pallamano Uisp Putignano;  
Uisp e tutte le notizie, iniziative, interviste e attività dai 

comitati territoriali Uisp 
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https://www.facebook.com/823688074346974/videos/156736029682453
https://www.facebook.com/823688074346974/videos/156736029682453
https://fb.watch/4Sou67ggns/
https://fb.watch/4Sou67ggns/
https://www.facebook.com/playball.beachtennis/videos/4423352557716088/
https://www.facebook.com/playball.beachtennis/videos/4423352557716088/


 

 
 

 
 

 

ASSOCIAZIONISMO 

La riforma è solo al primo atto 
 

 
 

Foto: Pallavolo Uisp Piemonte  
PAOLO ANDRUCCIOLI14/04/2021 - 06:38 
 

Parla il nuovo presidente Uisp, Tiziano Pesce: manca ancora il riconoscimento del valore sociale dello 
sport e la definizione di un nuovo modello di governance. Vitale sostenere le attività nei territori 
“Definizione della figura del lavoratore dello sport, istituzione di un fondo per il passaggio al 
professionismo delle atlete dilettanti, nuova programmazione della contribuzione previdenziale per tutti 
gli operatori dei settori sportivi, ma mancata definizione degli ambiti di attività fra Enti di promozione 
sportiva e Federazioni”. Sulla riforma dello sport è un giudizio a luci ed ombre quello delineato 
da Tiziano Pesce, nuovo presidente nazionale della Uisp, la più grande associazione italiana di 
promozione dello sport di base. La riforma era stata avviata dal governo Conte e ora sta prendendo forma 
con il varo dei cinque decreti in cui è stata spacchettata. 
Presidente, quali sono i limiti non superati dalla riforma in discussione? 
Il più importante riguarda l’ennesima occasione perduta nella riclassificazione generale del mondo dello 
sport. La nostra richiesta di un riconoscimento del valore sociale dello sport e delle tante esperienze di 
base nei territori e nei quartieri delle grandi città non è passata neppure questa volta. Il riconoscimento 
diretto degli enti di promozione sportiva da parte del governo sarebbe stato un grande risultato. Per noi è 
importante però continuare la battaglia fino al raggiungimento del traguardo finale: il riconoscimento del 

https://www.collettiva.it/copertine/italia/2021/04/14/news/la_riforma_dello_sport_e_solo_al_primo_atto-1004637/


valore sociale dello sport considerato come elemento fondamentale della coesione sociale. Noi ci stiamo 
battendo per il superamento del modello di un Comitato olimpico che si occupa di tutto e assorbe tutto. 
Bisognerebbe invece guardare alle altre esperienze europee e cambiare l’impostazione culturale 
considerando lo spazio dello Sport come una politica pubblica. Oggi invece il grosso dei finanziamenti per 
le attività sportive va alle Federazioni, mentre agli enti di promozione arriva al massimo il 5% degli 
stanziamenti annuali. 
Ci sono però delle novità importanti. Quali sono? 
Il decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale lo scorso 18 marzo introduce una nuova definizione di 
lavoratore sportivo che supera la distinzione tra professionisti e dilettanti. Ci sono inoltre nuove 
indicazioni per la figura dell’operatore sportivo amatoriale, mentre si introduce un fondo specifico per il 
passaggio al professionismo delle atlete. Anche all’interno del sistema Coni si introducono elementi per 
garantire la parità di genere. Un altro punto importante di novità riguarda la contribuzione previdenziale. 
L’intervento sull’aumento dei contributi per poter costruire anche per i lavoratori dello sport una 
pensione decente sarà ovviamente graduale: si partirà da 20% dell’aliquota per arrivare, nel 2025, al 
33%. Ovviamente sarà necessario prevedere un accompagnamento visto che sulle famiglie continua a 
pesare oltre il 75% delle spese per lo sport e le attività fisiche. Un altro segnale che arriva dai decreti 
riguarda le prime risposte concrete ai laureati in Scienze motorie. Si introduce per la prima volta la 
possibilità di riconoscere nuove figure professionali. 
Un’ultima domanda sulla situazione di grave stallo nelle attività sportive di base dovuto al blocco della 
pandemia. Qual è la situazione? 
Stiamo rischiando moltissimo. Ci sono migliaia di associazioni, società sportive, enti amatoriali che 
rischiano di interrompere per sempre la loro attività. E si tratta di un problema molto grave perché nelle 
aree periferiche e nell’aree interne, in tanti paesi, il centro sportivo è l’unico riferimento insieme magari 
all’Oratorio. E c’è anche da considerare che con l’attuale crisi delle vocazioni e la scarsità di sacerdoti 
anche le parrocchie si stanno riducendo e ridimensionando; i centri dello sport assumono un’importanza 
ancora maggiore. In questo senso noi chiediamo di utilizzare i 24 mesi di tempo previsti dalla stessa legge 
delega per apportare correttivi ai decreti legislativi.  
La neo sottosegretaria allo Sport Valentina Vezzali ha dichiarato negli ultimi giorni di essere al lavoro con 
la propria squadra "per sostenere e rilanciare lo sport, soprattutto quello di base, con atti concreti e 
tangibili" e che presto informerà sulle novità. Ci piacciono gli hashtag da lei utilizzati in un post social: 
#menoparolepiùfatti#ripartiamo #losportriparte. Bene, un impegno concreto e specifico del governo in 
questa direzione era proprio quello che come Uisp Nazionale avevamo chiesto alla sottosegretaria 
Valentina Vezzali anche in occasione della recente Giornata internazionale dello sport. Il dl Sostegni non 
centr l'obiettivo, perché non contiene misure reali per supportare le attività delle società sportive del 
territorio. Occorre però fare molto in fretta, non è più possibile attendere. Nello stesso tempo è necessario 
prevedere misure specifiche,anche di più lungo respiro, per sostenere il settore sia utilizzando i Fondi 
europei, sia le risorse stanziate per le misure di ripresa e resilienza. Anche all’interno dei progetti del 
Recovery Plan dovrà essere tenuto ben presente il ruolo che lo sport può giocare sia dal punto di vista 
della coesione sociale, sia da quello della transizione ecologica e digitale come battaglia in difesa della 
salute e della sostenibilità ambientale.  

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

 
 

Vivicittà per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per l’Europa, per una 
rapida ripresa delle attività di sport sociale e di base. 
 
Sono questi i messaggi che l’Uisp affida a questa 38ª edizione 
della “corsa più grande del mondo”, una staffetta virtuale tra 
esperienze di sport sociale che verranno presentate con 
collegamenti tra le venti regioni italiane. 
 
L’appuntamento è per domenica 18 aprile, dalle 10 alle 12, in 
diretta Facebook sulla pagina Uisp nazionale, che verrà ripresa e 
rilanciata dalle pagine Facebook dei Comitati regionali, 
territoriali Uisp e delle attività Uisp. 
 
Ci saranno anche molti ospiti, a cominciare dai partner storici di 
Vivicittà. 
 
E’ previsto anche un collegamento con Parigi, grazie 
all’associazione francese Fsgt, poiché proprio il 18 aprile si 
festeggerà il 70 anniversario dei Trattati di Parigi: nel 1951 i sei 
stati fondatori dell'Unione Europea firmano i trattati che 
istituirono la Comunità europea del carbone e dell'acciaio, 
primo atto fondativo dell’unità europea. 
 

https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_europea_del_carbone_e_dell%27acciaio


Il filo rosso che legherà insieme tutti i collegamenti della diretta 
facebook sarà quello dei 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile 

dell'Agenda 2030 Onu. 
 
Ogni esperienza di sport sociale di ognuna regione, verrà 
collegata ad un diverso Global Goal per rendere concreto il 
percorso di ripresa e resilienza attraverso lo sport, che l’Uisp 
chiede al governo e alle istituzioni europee di sostenere. 
 

 
 
 

 
 
 

Vivicittà diventa virtuale e corre per lo sviluppo sostenibile 

 
Domenica 18 aprile in programma una staffetta virtuale in diretta Facebook. Per l’Europa, per la 
ripresa delle attività di sport sociale e di base 
  

Vivicittà per gli obiettivi di sostegno sostenibile, per l’Europa, per una rapida ripresa delle attività di 
sport sociale e di base. Sono questi i messaggi che l’Uisp affida a questa 38a edizione della “corsa 
più grande del mondo”, una staffetta virtuale tra esperienze di sport sociale che verranno presentate 
con collegamenti tra le venti regioni italiane. 

L’appuntamento è per domenica 18 aprile, dalle 10 alle 12, in diretta Facebook sulla pagina Uisp 
nazionale, che verrà ripresa e rilanciata dalle pagine Facebook dei Comitati regionali, territoriali Uisp 
e delle attività Uisp. Ci saranno anche molti ospiti, a cominciare dai partner storici di Vivicittà, Radio 
1 Rai e Corriere dello sport, insieme a Fidal e Marsh. E’ previsto anche un collegamento con 
Parigi, grazie all’associazione francese Fsgt, poiché proprio il 18 aprile si festeggerà il 70 
anniversario dei Trattati di Parigi: nel 1951 i sei stati fondatori dell'Unione Europea firmano i trattati 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12911_big.jpg
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti
https://it.wikipedia.org/wiki/Unione_europea


che istituirono la Comunità europea del carbone e dell'acciaio, primo atto fondativo dell’unità 
europea. 

Il filo rosso che legherà insieme tutti i collegamenti della diretta facebook sarà quello dei 17 Obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 Onu. Ogni esperienza di sport sociale di ognuna 
regione, verrà collegata ad un diverso Global Goal per rendere concreto il percorso di ripresa e 
resilienza attraverso lo sport, che l’Uisp chiede al governo e alle istituzioni europee di sostenere. 

Vivicittà è la manifestazione di sport sociale e per tutti antesignana della stagione delle grandi 
stracittadine podistiche: dal 1984 non ha smesso di innovarsi e di abbracciare, attraverso lo sport, 
le grandi questioni sociali del nostro tempo. Vivicittà nasce come la corsa più grande del mondo e, 
negli anni, si è reinventata come corsa per la pace a Sarajevo e corsa per la legalità al fianco di 
Libera, corsa per i diritti con Amnesty International e corsa per l’ambiente con le associazioni 
ambientaliste. 

Quest’anno il protrarsi dell’emergenza Covid mette l’Uisp e le centinaia di società sportive che la 
organizzano sul territorio nelle condizioni di doverla rimodulare, pur tenendo alta la bandiera dello 
sport per tutti. Per poter dire, ancora una volta: Italia, pronti…via! E far scattare simultaneamente 
decine di città, con un traguardo unico per tutti: uscire presto dalla pandemia e poter riprendere in 
sicurezza le attività sportive, per la salute e il benessere delle persone di tutte le età. 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0_europea_del_carbone_e_dell%27acciaio


 
 

Giornata internazionale dello sport, Tiziano 
Pesce, presidente dell’UISP rilancia 
l’allarme sullo sport di base: “il costo della 
crisi ricade sui soggetti più deboli”. Appello 
al Governo 

•  14 Aprile 2021 

• ATTUALITÀ ED ENTI LOCALI  

• 4 minuti di lettura 

 

“Oggi ci sarebbe bisogno di più salute e più socialità a cominciare dai soggetti più esposti, come anziani e 

persone con disabilità. E invece sono proprio loro a pagare il costo più alto. E il decreto Sostegni non 

supporta le società sportive del territorio”. Così Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, intervistato da 

Redattore Sociale, rilancia l’allarme per le associazioni e società sportive di base, nella Giornata 

internazionale dello sport. 

Si celebra lo sport, ma lo sport è in crisi: in particolare, lo sport sociale e per tutti. Tiziano Pesce, 

interpellato da Redattore Sociale, coglie l’occasione per evidenziare la crisi in cui questa fetta del terzo 

settore versa. “La sensazione è che lo sport venga sempre un po’ dimenticato dall’agenda politica – 

afferma – Proprio l’esatto contrario di ciò che si propone questa Giornata dedicata allo sport e promossa 

dall’Onu che, non a caso, è stata giustamente collegata allo sviluppo e alla pace. A parole le sottolineature 

positive non mancano ma nei fatti riscontriamo una grave sottovalutazione culturale: lo sport per tutti è 

visto come attività marginale, per riempire il tempo libero. Così si perde tempo e mancano vere politiche 

pubbliche per la diffusione dell’attività fisica e per la promozione della salute, come chiede 

l’Organizzazione mondiale della Sanità”. 

https://aliautonomie.it/attualita-ed-enti-locali/


Sottovalutazione culturale accompagnata da grande confusione: “Lo sport sociale e per tutti viene 

confuso con lo sport di alto livello tecnico, quello della preparazione olimpica dei campioni, quello delle 

Olimpiadi e del calcio super pagato. Settori che a causa della pandemia hanno anch’essi dei grandi 

problemi, ma si tratta di problemi diversi, che vanno trattati con provvedimenti specifici, senza 

semplificazioni che servono solo a confondere le acque”. E la preoccupazione è che proprio lo sport 

sociale paghi il prezzo più alto della crisi: “Ben venga questa Giornata internazionale dello sport, che 

deve servire a portare alla ribalta il blocco quasi totale delle attività. La preoccupazione è che se non 

arriveranno ristori adeguati, tante associazioni sportive del territorio saranno costrette a chiudere. 

Pensiamo alla grande difficoltà delle asd e delle società sportive di quartiere che gestiscono impianti 

sportivi pubblici e anche privati a tariffe sociali. C’è un tema di costi insostenibili in questo periodo di 

blocco delle attività. Costi che continuano a pesare su queste strutture di base non profit, come le utenze 

e gli affitti”. 

E insieme alle associazioni, vanno in crisi i lavoratori: è il problema, non trascurabile, del “lavoro 

sportivo di migliaia di operatori e insegnanti di attività fisiche e motorie. Una fase storica tremenda per 

questi presidi, che potrebbero garantire una tenuta del nostro tessuto sociale, e che potrebbero portare 

avanti un grande lavoro sui temi della ripresa e promozione della salute”. 

Tutto questo si ripercuote, naturalmente, sugli utenti di queste attività, che con queste perdono 

un’occasione, spesso rara, di crescita e socializzazione: “In questa situazione da ‘si salvi chi può’ nella 

quale versa l’associazionismo sportivo di base, il costo maggiore della crisi ricade sulle spalle dei soggetti 

più deboli, meno garantiti, delle minoranze – denuncia Pesce – Oggi, in una situazione di perdurante 

emergenza Covid-19, ci sarebbe bisogno di più salute e più socialità, a cominciare dai soggetti più 

esposti, come gli anziani e le persone con disabilità. E invece sono proprio loro a pagare il costo più alto. 

Certo, in molti territori si punta all’attività all’aperto, dove è consentita. Ma non basta. Ci aspettiamo che 

nei prossimi giorni vengano adottate misure idonee di supporto alle associazioni sportive e alle decine di 

migliaia di lavoratori dello sport, che sono senza sostegno da dicembre”. 

E il decreto Sostegni non centra l’obiettivo, “perché non contiene misure reali per supportare le attività 

delle società sportive del territorio. Proprio in questa Giornata facciamo quindi appello alla 

sottosegretaria allo sport, Valentina Vezzali, affinché ci sia un impegno concreto e specifico del governo 

in questa direzione. Poi, una volta superata questa pandemia – conclude e annuncia Pesce – 

occorreranno piani di sostegno a lungo termine e si potrà pensare a una defiscalizzazione sulle iscrizioni 

alle attività sportive, oppure un bonus palestra: insomma, misure concrete a favore delle famiglie, ma al 

tempo stesso un sostegno per le società sportive”. 



da uisp.it 

 

 
 

 
 

 

 

Sport: Vezzali da Mattarella, 'è vicino 
al nostro mondo' 
Sottosegretario 'a Presidente spiegate preoccupazioni su futuro' 



 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

 

(ANSA) - ROMA, 13 APR - Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega allo sport, 
Valentina Vezzali, è stata ricevuta questo pomeriggio al Quirinale dal Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. Vezzali, accompagnata dall'olimpionica e membro onorario Cio Manuela Di Centa, 
ha rappresentato al Capo dello Stato le gravi difficoltà che lo sport italiano sta vivendo a causa della 
pandemia. Abbiamo avvertito la forte vicinanza del Presidente della Repubblica nei confronti del 
mondo dello sport, non solo sul piano istituzionale - ha detto la Vezzali -. Ho voluto portare al 
cospetto della massima carica dello Stato le preoccupazioni legate al futuro del movimento sportivo 
italiano e del suo universo di collaboratori, società, dirigenti, volontari ed appassionati, oltre che le 
ripercussioni che l'assenza di sport sta avendo in particolare nelle giovani generazioni. Inoltre ho 
voluto anticipare al Capo dello Stato le intenzioni del Governo rispetto al percorso di sostegno e di 
ripartenza di tutto lo sport". 
    Nel corso dell'incontro, il sottosegretario allo Sport ed il membro onorario Cio hanno evidenziato 
anche il nuovo ruolo delle donne nell'ambito della dirigenza sportiva, così come gli impegni riguardo 
al rapporto tra sport e scuola. 
    Il sottosegretario allo sport al termine dell'incontro ha voluto sottolineare la gratitudine nei confronti 
del Capo dello Stato. 
    "Lo abbiamo avvertito davvero al fianco di un mondo che conosce bene - ha detto ancora -. La 
sua vicinanza è una leva per risollevare, sul piano emotivo, un movimento che, a sua volta, può 
lanciare un messaggio di fiducia e di slancio all'intero Paese. Lo sport infatti può essere un forte 
propulsore per l'Italia, elemento di unione, positività, fiducia ed entusiasmo. 
    La ripartenza dello sport può fornire uno stimolo forte al Paese, aiutandolo sul piano sociale, 
culturale e del benessere psico-fisico". (ANSA). 
Redazione ANSAROMA 
13 aprile 202119:45NEWS 
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Gazzetta dello sport 14 aprile 2021 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

Europei: Vezzali scrive a Gravina 'ok a 
25% tifosi' 
Lettera di impegno sottosegretario allo Sport al n.1 della Figc 

 
(foto archivio) - RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

Redazione ANSAROMA 
13 aprile 202117:38NEWS 
Il Governo italiano ha appena dato il suo ok con una lettera del sottosegretario allo sport, Valentina 
Vezzali, al presidente della Federcalcio, Gabriele Gravina, per la presenza del pubblico allo stadio 
Olimpico per l'Europeo di calcio, nella misura richiesta dell'Uefa di "almeno il 25% della capienza". Lo 
apprende l'ANSA. 

La lettera sara' poi girata dalla Federcalcio all'Uefa.    

 

 

 

 

 

javascript:void(0);
javascript:void(0);


 

 

 

 



 

 

 



 

 

 
 

Terzo settore, le nuove linee guida. Ecco 

come si fa la co-progettazione 
Il ministro Orlando ha firmato il decreto legislativo dopo un lungo percorso 

istituzionale. I tre messaggi: nessuna paura a collaborare, trasparenza, impegno 

di Luciano Gallo e Luca Gori* 

javascript:void(0)


 
  

Al termine di un lungo percorso istituzionale sono state adottate le Linee guida 
ministeriali su co-progettazione, co-programmazione e gli altri 
strumenti del Codice del Terzo settore. Il ministro Orlando, infatti, ha 

firmato il decreto il 31 marzo scorso (qui il link), dopo aver ottenuto una intesa 

in Conferenza unificata. Perché queste Linee guida erano così attese? Dopo 

molte incertezze interpretative, la sentenza n. 131/2020 della Corte 

costituzionale e la modifica al Codice dei contratti pubblici avevano segnato 
un chiaro punto di svolta: è possibile organizzare determinati interventi di 

interesse generale non attraverso le regole della concorrenza, bensì attraverso 

un modello improntato alla collaborazione fra P.A. e Terzo settore. 

Il Codice del Terzo settore conteneva già importanti norme in tal senso. È 

il modello definito dalla Corte costituzionale come di «amministrazione 
condivisa», riprendendo una fortunata espressione lanciata da Gregorio Arena 

nel 1997. Alcune Regioni ed enti locali hanno subito raccolto l’indicazione e 

hanno approvato proprie leggi, adottato delibere e regolamenti. Oggi, il 

Ministero, all’esito di un lavoro di raccordo con Regioni, enti locali e 

rappresentanze del Terzo settore, offre una ricostruzione complessiva del 
tema, lanciando – a nostro giudizio – (almeno) tre messaggi culturali. 

Il primo è «niente paura a collaborare». Le Linee guida svolgono un 

indubbio ruolo di «rassicurazione». A fronte di interpretazioni perplesse, si 

afferma con chiarezza che collaborare fra P.A. e Terzo settore, condividendo 

obiettivi e strumenti operativi, non è solo possibile giuridicamente, ma anche un 

valore aggiunto per la comunità. Il secondo è «trasparenza». Le Linee guida 

chiariscono che l’amministrazione condivisa non è una sorta di zona-franca, ma 

è un ambito nel quale l’incontro collaborativo deve avvenire all’interno di 

regole che consentano a tutti gli attori del Terzo settore di partecipare in 
condizioni di parità, senza scorciatoie ed all’interno di un procedimento 

chiaro. 

Il terzo, infine, è «serve impegno». Le Linee guida, infine, implicitamente 

dicono a tutti gli attori della P.A. e del Terzo settore che serve molto impegno, 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DM-72-del-31032021.pdf


inteso come studio dei problemi, immaginazione di soluzioni, 
creazione di reti collaborative, coinvolgimento di risorse. In definitiva, le 

Linee guida – al di là della loro formulazione come testo giuridico – indicano 

tre caratteristiche proprie dell’amministrazione condivisa: essa non è timida, è 

trasparente, è impegnativa. Siamo pronti a raccogliere la sfida? 

*Docenti della Scuola superiore Sant’Anna di Pisa 
 

 

 
 

 
 

ROMA - Amnesty International Italia ha pubblicato i risultati della sua ricerca “Il Barometro 
dell'odio”, giunto alla sua quarta edizione e dedicato quest’anno all’intolleranza pandemica. La 
ricerca, svolta tra giugno e settembre 2020, ha preso in analisi oltre 36 mila contenuti unici, tra 
post/tweet e relativi commenti di 38 pagine/profili pubblici di politici, testate giornalistiche, 
rappresentanti del mondo sindacale (organizzazioni e singoli) ed enti legati al welfare. 

Il progetto, dedicato al monitoraggio e all'analisi dei discorsi d'odio online, ha coinvolto circa 
ottanta attivisti di Amnesty International Italia, affiancati da esperti nella valutazione dei 
contenuti. Il focus principale è stato l’impatto che la pandemia ha avuto sui diritti economici, 
sociali e culturali e la relativa ripercussione sull’odio online. 

“La crisi ha portato alla luce nuove vulnerabilità e discriminazioni, facendo emergere un odio 
profondo verso i cosiddetti ‘untori’ – afferma Amnesty -. Dall’analisi svolta su circa 40 profili, è 
risultato evidente che migranti e rifugiati siano il capro espiatorio prediletto dagli odiatori, a fianco 
di operatori sanitari, runner e di coloro che godono di presunti ed esclusivi benefici. Ad 
aumentare il rischio di esclusione e marginalizzazione sociale, in una fase delicata come quella 

https://www.amnesty.it/barometro-dellodio-intolleranza-pandemica/
https://www.amnesty.it/barometro-dellodio-intolleranza-pandemica/


corrente, non vi è però solo il dibattito online sui social network. Un ruolo essenziale è svolto 
dalla comunicazione istituzionale – continua l’organizzazione -, che può essere più o meno 
inclusiva e quindi includere o escludere quelle fasce di popolazione che hanno più difficoltà ad 
accedere a questa tipologia di informazione, perché hanno un grado di alfabetizzazione e di 
conoscenza della lingua minore, più scarse competenze digitali o sono colpite dal digital divide”. 

I temi e le principali sfere dell’odio 
Dall’ analisi è emerso che: i commenti sono nel 10,5% dei casi offensivi e/o discriminatori e 
l’1,2% di questi è hate speech (+0,5% rispetto alle scorse edizioni). Si offende di meno, si incita 
di più all’odio. 
L’odio online è più radicalizzato quando incrocia i temi legati ai diritti economici, sociali e culturali 
(DESC): circa 10 commenti su 100 sono offensivi e/o discriminatori o hate speech. I dati 
aumentano quando questo tipo di contenuti incrocia altri temi: nei post/tweet che parlano di 
DESC e di “rom” allo stesso tempo, la percentuale sale al 43,2%; nel caso di DESC e 
“immigrazione” al 20,2%. Nei commenti, quando i temi sui DESC si sovrappongono a “rom” e 
“immigrazione”, i dati arrivano rispettivamente al 45,2% e al 34,2%; 

Le principali sfere dell’odio sono: nei post/tweet islamofobia (46%), sessismo (31,3%), antiziganismo 
(23,1%), antisemitismo (20,1%), razzismo (7,9%); nei commenti islamofobia (21%), razzismo (19,6%), 
antiziganismo (19%), antisemitismo (16,6%), omobitransfobia (14,5%). Andando oltre le prime cinque 
sfere dell’odio più diffuse tra i commenti, troviamo quella classista (11,2%). La crisi sociale, economica e 
sanitaria, ha reso la caccia all’untore ancora più frenetica, facendo emergere nuove vulnerabilità; la 
Facebook reaction “rabbia” è espressa con maggiore frequenza dagli utenti in risposta a post/tweet dei 
politici. 

  

"Pandemia, comunicazione, discriminazione" 
La ricerca di Amnesty International Italia include un approfondimento sul tema, intitolato 
"Pandemia, comunicazione, discriminazione", che parte proprio dall'analisi dei testi relativi ad 
atti, provvedimenti e comunicazioni da parte delle istituzioni durante la fase 2 della pandemia. Le 
osservazioni in merito riguardano il frame scelto per raccontare la pandemia e il linguaggio 
utilizzato in termini di comunicazione. In relazione al primo caso, Amnesty International Italia ha 
sottolineato come sia prevalsa “un'inquadratura di stampo emergenziale, che a differenza di 
quella associata alla crisi, consente alle istituzioni di focalizzare l'attenzione su risposte di breve 
periodo e riduce le interlocuzioni con quei corpi intermedi che, molto spesso, sono gli unici a 
dare una voce ai gruppi più vulnerabili della società”. 

Il linguaggio scelto, inoltre, secondo Amnesty International “si è rivelato e si rivela essere spesso 
complesso, astratto, e di conseguenza atto a generare confusione. Tale tipologia di 
comunicazione riesce a raggiungere solo una fetta ridotta della popolazione, lasciando indietro i 
gruppi più vulnerabili e più esposti al rischio di discriminazione sotto diversi profili (fasce poco 
scolarizzate, comunità con una scarsa conoscenza della lingua, fasce che più di altre hanno 
scarse competenze digitali o sono colpite dal digital divide). Tuttavia, le difficoltà o l'impossibilità, 
per queste persone, di fruire a pieno dei propri diritti economici, sociali e culturali o di 
comprendere i provvedimenti attuati dal Governo, si traduce in una generalizzata riduzione del 
livello di tutela dei diritti e di sicurezza che si ripercuote su tutta la popolazione”. 

Le proposte di Amnesty International 
Alla luce di quanto emerso dalla ricerca, Amnesty International Italia ritiene che il Governo debba 
intervenire per varare misure utili a: rafforzare le campagne di comunicazione e informazione in 
materia di rispetto dei diritti umani, con particolare attenzione alla distruzione degli stereotipi e 
dei pregiudizi; intensificare i programmi di educazione all'interno delle scuole, con una 
particolare attenzione all'alfabetizzazione digitale; condannare prontamente e in maniera risoluta 
tutti gli episodi di discorsi d'odio, in particolare quelli veicolati da politici o soggetti che ricoprono 
cariche pubbliche”. 



Ed ancora: promuovere la conoscenza diffusa tra le associazioni della società civile degli 
strumenti di tutela e supporto alle vittime e supportare i soggetti in grado di intraprendere azioni 
di difesa delle vittime; promuovere politiche volte all'educazione e responsabilizzazione di un uso 
consapevole della Rete da parte dei cittadini; evitare l'abuso del linguaggio emergenziale 
qualora non necessario e preferire un linguaggio che consenta ai cittadini una presa di 
coscienza chiara sulle misure poste in essere”. Infine, Amnesty chiede di contrastare i commenti 
d'odio rivolti verso le istituzioni, affiancare alla produzione di testi legislativi, delle note esplicative 
che consentano ad un pubblico di cittadini più vasto possibile la comprensione delle diverse 
norme in vigore. 

“Allo stesso tempo – conclude l’organizzazione - anche le piattaforme dei social network 
dovrebbero prevedere una percentuale adeguata di operatori incaricati di ricevere le 
segnalazioni per la rimozione tempestiva dei discorsi d'odio, intensificare l'attività di 
monitoraggio, predisporre adeguati strumenti per fornire rapidamente risposte condivise e ben 
fondate ai post di odio, fornire maggiore chiarezza su come identificare e prevedere un sistema 
di follow-up delle segnalazioni. Sarebbe altresì utile pubblicare un report periodico sulla quantità 
di commenti e/o pagine rimosse per incitamento all'odio e il motivo per il quale l'azione è stata 
intrapresa, così da aiutare governi, associazioni e società civile ad avere un quadro chiaro sulla 
dimensione del fenomeno dell'hate speech negli spazi virtuali e permettere quindi di meglio 
intraprendere le azioni correttive conseguenti”. 

Amnesty International Italia chiede inoltre al Parlamento di approvare, senza ulteriore ritardo, le 
proposte di legge attualmente in discussione recanti "Misure di prevenzione e contrasto della 
discriminazione e della violenza per motivi legati al sesso, al genere, all'orientamento 
sessuale, all'identità di genere e alla disabilità". I mezzi di informazione dovrebbero altresì 
evitare l'utilizzo di titoli sensazionalistici o ad effetto clickbait (acchiappa-click) con frame 
negativo sulla questione pandemica, al fine di evitare la radicalizzazione dei commenti d'odio 
online. 

 
 

 
 

 

 
 
 

Il grido dello sport ad Alessandria, la 
Uisp: “Vogliamo riaprire, vogliamo 
ristori“ 

Appuntamento nei giorni di sabato 17 e 24 aprile dalle ore 17 alle ore 
18 in piazza Marconi ad Alessandria 



 
Una partita del campionato Uisp disputata al Moccagatta 
PUBBLICATO IL13 Aprile 2021 

 
 
 

La Uisp Comitato Territoriale di Alessandria, ente di promozione sportiva, 
insieme alle società affiliate, nei giorni di sabato 17 e 24 aprile dalle ore 17 alle 
ore 18 in piazza Marconi ad Alessandria, daranno vita ad un flash mob 
silenzioso per dimostrare che la disciplina e il rispetto delle regole passano dal 
mondo sportivo. 

L’iniziativa  «Il grido dello sport in regola – contro le regole»,  che si svolge 
contemporaneamente in tutto il Piemonte, vuole essere un momento di protesta 
e sensibilizzazione contro la mancanza di risposte certe che il mondo dello sport 
denuncia: «Nessuna pianificazione delle riaperture, sostegni  assenti e 
largamente insufficienti  e tardivi». 

«Si occupano spazi pubblici – dicono gli organizzatori – per svolgere 
quell’attività fisica che per molti è diritto al lavoro e diritto alla salute per tutti». 
 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 
 

Per due sabati lo sport di Alessandria scende in piazza, in silenzio: 
“Mancano risposte certe” 

 Redazione  Martedì, 13 Aprile 2021 - 15:29 

ALESSANDRIA – Il Comitato Territoriale di Uisp Alessandria ha organizzato due flash 
mob in piazza Marconi, previsti i sabati 17 e 24 aprile, entrambi dalle 17 alle 18. Due 
presidi “silenziosi, per dimostrare che la disciplina e il rispetto delle regole passano dal 
mondo sportivo”. L’iniziativa si intitola “Il Grido dello sport-sport in regola, contro le 
regole” e si svolgerà in contemporanea in tutto il Piemonte. “Un momento di protesta e 
sensibilizzazione contro la mancanza di risposte certe che il mondo dello sport 
denuncia: nessuna pianificazione delle riaperture, sostegni assenti e largamente 
insufficienti e tardivi. Si occupano spazi pubblici per svolgere quell’attività fisica che per 
molti è diritto al lavoro e diritto alla salute per tutti”.  

 CRONACA - ALESSANDRIA 
 

 
 

https://radiogold.it/news/categoria/cronaca/
https://radiogold.it/zona/alessandria/


Il claim della Uisp sullo sport: ''E' il 
migliore strumento di prevenzione 
della salute'' 

Martedì 13 Aprile 2021 

 
Lo sport di base può ripartire? È  l'interrogativo che ha accompagnato l'evento online  
UISP SPRING - Rifioriamo con lo sport, promosso e organizzato dal Comitato 
Territoriale di Manfredonia in collaborazione con Pop Officine Popolari, ed al quale 
venerdì scorso hanno partecipato una ventina di Associazioni Sportive di Capitanata 
oltre che i vertici dell'Ente di Promozione Sportiva UISP (Unione Italiana Sport per 
tutti) Tiziano Pesce (Presidente nazionale), Antonio Adamo (Presidente Puglia), 
Orazio Falcone (Presidente Comitato Territoriale). Due ore fitte di diretta online per 
dire basta all'immobilismo e per proiettarsi su ripartenze e riaperture in  sicurezza che 
abbiano immediati benefici per l'intera collettività: "Viviamo un momento assai difficile 
per via di questa tremenda pandemia che purtroppo ancora non ci abbandona - ha 
evidenziato il presidente nazionale Pesce -. Miriamo ad essere vicini alle Associazioni 
Sportive, faremo pressione sul Governo affinché vengano stanziati ristori e sostegni 
che rappresentino davvero una boccata di ossigeno. Ad oggi c'è il rischio concreto 
che le associazioni del territorio ammainino bandiera bianca, e che chiudano sedi ed 
impianti. Non possiamo consentirlo". Pesce, ormai da vent'anni nel circuito UISP e 
neo-presidente nazionale, confida molto nella campagna vaccinale, e rivendica al 
contempo l'importanza dello sport: "C'è bisogno di un'attenzione particolare nei 
confronti di quelle associazioni di base che hanno sostenuto costi elevati nel rispetto 
dei protocolli nazionali con la speranza di una riapertura immediata. Noi siamo pronti 
a cogliere nuove sfide, perché lo sport continui ad essere uno strumento educativo e 
di coesione. C'è da recuperare un grave gap culturale rispetto allo sport di base, che 
rappresenta il miglior strumento di prevenzione e promozione della salute". Il mondo 
dell'associazionismo sportivo, universalmente riconosciuto come uno dei settori più 
penalizzati dalle restrizioni della pandemia, è fermo ormi da tanto, troppo tempo: "Ora 
la cosa necessaria è fissare un orizzonte temporale, stabilire una possibile data di 
riapertura per programmare al meglio le attività e la ripresa - ha auspicato il 
presidente pugliese Adamo -. Abbiamo chiaro il da farsi, ma adesso c'è bisogno di 
ripartire, abbiamo l'esigenza di rimettere in campo le nostre competenze per far si che 
tutti i nostri associati possano ritornare a praticare sport". A confidare in una pronta 
ripresa sono le quasi 700 associazioni e gli oltre 60.000 soci che la UISP Puglia 
rappresenta: "Dal primo momento ci siamo affidati al senso di responsabilità da parte 
di tutti, consigliando alle nostre associazioni di pazientare - continua Adamo -. Lo 
sport è rispetto delle regole, e noi dobbiamo attenerci alle disposizioni governative, 
ma ora chiediamo con forza che vengano attivate le procedure per riprendere al più 
presto le attività". Il ministro Garavaglia ha indicato il prossimo 2 giugno come data 
possibile per la ripresa del turismo, e quindi si auspica anche dello sport. L'auspicio è 
che i tempi possano essere più brevi ma, se così non fosse, qual è il consiglio della 
psicologa Emiliana Santodirocco? "Lo sport aiuta a comprendere che un limite può 
essere superato attraverso la conoscenza e l'analisi della difficoltà, e il conseguente 
sviluppo di strategie che aumentano la nostra autoefficacia, ovvero la consapevolezza 
di essere capace di dominare specifiche attività e aspetti del proprio funzionamento 



psicologico o sociale. Ecco perché io consiglio sempre di aderire ad associazioni 
sportive in quanto aiutano nella socializzazione e a superare quel senso d'isolamento 
che per troppo tempo ultimamente abbiamo vissuto. Magari avvalendoci anche di un 
buon allenatore, capace di coordinare questa fase di cambiamento". Intanto però lo 
sport deve ripartire. E deve tornare a rifiorire. Per continuare ad essere, come è stato 
sottolineato dalla UISP nel webinar di Manfredonia "motivo di benessere, valore 
aggiunto e progetto di vita".  

Fabio Trallo  
 
 

 
 

Uisp Ginnastica Ritmica a Gadesco 
Pieve Delmona 
Grazie all' organizzazione della Asd GINNASTICA RITMICA " IL 
CERCHIO" e in collaborazione con il Comitato Territoriale UISP di 
Cremona 

Martedì 13 Aprile 2021 | Scritto da Redazione 

Grazie all' organizzazione della Asd GINNASTICA RITMICA " IL 
CERCHIO" e in collaborazione con il Comitato Territoriale UISP di 
Cremona, 

Sabato 17 e Domenica 18 presso la Palestra Ca De Mari di Gadesco a porte chiuse,130 atlete 
provenienti da tutta la Lombardia, effettueranno seguendo tutte le normative Anticovid,una tappa 
della 2° Fase Campionato Nazionale di Ginnastica Ritmica. 



Ad orari stabiliti, le atlete per categoria, entreranno in palestra per la loro esibizione, la giuria 
definirà la classifica,  e subito ci saranno le premiazione. 

Grazie alle ragazze, agli allenatori e  ai dirigenti delle varie Asd per la passione e l'impegno 
sportivo in questi difficili mesi di pandemia. UISP  Comitato territoriale di Cremona APS Via 
Brescia 56 – 26100 Cremona – Tel. 0372 451851- Orari apertura: da Martedi a Venerdi   10-12  
/   17-19 

 

 
 
 

L'ENDURANCE TOUR RIPARTE IN EDIZIONE SLIM PER IL 2021 
di Comunicato Stampa, mar 13 apr 2021 18:21 

 
 



 
 



 
 

 
 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


